
Salesiani di Don Bosco Livorno
Parrocchia S. Cuore di Gesù                                    Settimanale di “ Vita della Comunità”

5  febbraio 2017                                                        V tempo ordinario(anno  A)

Dopo aver proclamato le beatitudini, Gesù definisce i discepoli e la loro missione nel 
mondo e lo fa con una serie di immagini, di cui due davvero molto chiare. Voi siete il  
sale della terra. Voi siete la luce del mondo. È questa la nostra responsabilità nella sto-
ria: la vita bella, buona, beata, quella delle beatitudini, va testimoniata con “le opere 
buone”. Se sovrapponiamo le due immagini, scopriamo che il Signore non ci dice cosa 
dobbiamo fare noi cristiani, ma come dobbiamo vivere nel mondo senza essere del 
mondo. Possiamo dedurne che il nostro stile di vita non è meno importante dei dogmi, 
dei precetti e dei riti. Uno stile che è contrassegnato da quattro aspetti fondamentali: 
la pubblicità, la gratuità, la concretezza, la trasparenza. Se li leggiamo a due a due, ci 
sorprendono perché Gesù ci chiede di essere testimoni pubblici e anche gratuiti, con-
creti ma anche trasparenti. Prendiamo il primo binomio pubblicità-gratuità. La presenza 
del cristiano non è tanto una questione di rilevanza, di importanza, di peso ma di iden-
tità; il sale non può non insaporire, come la luce non può non illuminare. Ebbene, il  
messaggio della nostra testimonianza non si può ridurre a un comportamento persona-
le e alla sfera privata; bisogna assicurare presenza. È la testimonianza pubblica di co-
munione, di unità nella diversità, che rende credibile il mistero cristiano nel mondo di 
oggi, segnato da egoismo e individualismo. Per questo la nostra comunità ha deciso un 
impegno comunitario di maggiore presenza nel nostro territorio (uscire). Questa visibi-
lità tuttavia non deve essere ostentazione, esibizione trionfalistica,  sovraesposizione 
mediatica. La pubblicità cristiana non è secondo il mondo: moltiplicare i pani, buttarsi 
dal pinnacolo del tempio, dominare il mondo; non è fare colpo né fare propaganda ma 
fare mistero. Il sale deve scomparire nella pasta per darle sapore, la luce deve sfolgo-
rare, non accecare. L’altro binomio, concretezza-trasparenza. Il sale non ha il compito 
di brillare o profumare ma di insaporire, come la luce deve servire a illuminare. “Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre  opere buone”. 
Opere concrete, non belle intenzioni, chiede il Signore, non altro. Una concretezza che 
non deve mettere in mostra, né deve distrarre il discepolo dal guardare Gesù: devono 
solo “rendere gloria al Padre dei cieli”. Cose semplici che mettano in relazione le perso-
ne e i loro bisogni. Nessun potere, nessun successo ma solo la possibilità di essere luce 
del mondo e sale della terra.  

ANTIFONA D’INGRESS0     (Sal 95,6-
7) Venite, adoriamo il Signore,   pro-
strati davanti a lui che ci ha fatti;  egli è 
il Signore nostro Dio. 

C.   Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello  Spirito  Santo  . 
A. Amen          
C. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l’amore di Dio Padre e la comu-
nione dello Spirito Santo sia con tutti 
voi.

A. E con il tuo spirito.
C.   All’inizio di questa celebrazione  eu- 
caristica,  chiediamo  la  conversione  del 
cuo-   re,  fonte  di  riconciliazione  e  di 
comunione con  Dio e con i fratelli.

C.  Signore pietà      A. Signore, pietà.
C.  Cristo pietà        A.   Cristo, pietà.
C.  Signore pietà       A. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di  
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.                        A. Amen
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GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli e pace 
in  terra agli uomini di buona volontà. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo,ti adoriamo, ti 
glorifichiamo,  ti  rendiamo  grazie  per  la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio  unigenito,  Gesù  Cristo,Signore  Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che to-
gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del  Padre,  abbi  pietà  di  noi.  Perché  tu 
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo:  Gesù  Cristo,  con  lo  Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen

 COLLETTA
O Dio, che nella follia della croce  manife-
sti quanto è distante la tua sapienza dalla 
logica del mondo, donaci il vero spirito del 
Vangelo,  perché  ardenti  nella  fede  e  in-
stancabili  nella  carità  diventiamo  luce  e 
sale della terra. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo... 

Dal libro del  profeta Isaia (58,7-10)

Così Il Così dice il Signore: «Non consiste 
forse [il digiuno che voglio] nel dividere il 
pane con l’affamato, nell’introdurre in casa 
i miseri, senza tetto,  nel vestire uno che 
vedi nudo,  senza trascurare i tuoi parenti?
Allora  la  tua  luce  sorgerà  come l’aurora,
la tua ferita si rimarginerà presto. Davanti 
a te camminerà la tua giustizia,  la gloria 
del Signore ti seguirà. Allora invocherai e il 
Signore ti risponderà,  implorerai aiuto ed 
egli dirà: “Eccomi!”.  Se toglierai di mezzo 
a te l’oppressione,   il  puntare il  dito e il 
parlare empio,  se aprirai il tuo cuore all’af-
famato, se sazierai l’afflitto di cuore,  allora 
brillerà fra le tenebre la tua luce,  la tua te-
nebra  sarà  come  il  meriggio».
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a 
Dio

SALMO RESPONSORIALE ((Salmo 111)

Rit: Il giusto risplende come luce. 

Spunta  nelle  tenebre,  luce  per  gli  uomini 
retti:  misericordioso,  pietoso  e  giusto.
Felice  l’uomo  pietoso  che  dà  in  prestito,
amministra  i  suoi  beni  con  giustizia.   R.
Egli non vacillerà in eterno: eterno sarà il ri-
cordo del giusto. Cattive notizie non avrà da 
temere, saldo è il suo cuore, confida nel Si-
gnore.        R.
Sicuro è il suo cuore, non teme, egli dona 
largamente ai poveri, la sua giustizia rimane 
per sempre, la sua fronte s’innalza nella glo-
ria.     R.

    

          
Dalla prima lettera di san Paolo apo-
stolo ai Corìnzi     (2,1-5)

Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi 
presentai ad annunciarvi il mistero di Dio 
con  l’eccellenza  della  parola  o  della  sa-
pienza. Io ritenni infatti di non sapere al-
tro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e 
Cristo crocifisso. Mi presentai a voi nella 
debolezza e con molto timore e trepida-
zione. La mia parola e la mia predicazione 
non si basarono su discorsi persuasivi di 
sapienza,  ma  sulla  manifestazione  dello 
Spirito e della sua potenza, perché la vo-
stra fede non fosse fondata sulla sapienza 
umana,  ma  sulla  potenza  di  Dio.
Parola di Dio.    A. Rendiamo grazie a 
Dio      

CANTO AL VANGELO  (Gv 8,12) 

Alleluia, alleluia.
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita. Al-
leluia. 

   † VANGELO

 † VANGELO
 Dal vangelo secondo Matteo  5,13-16) 
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Voi siete il sale della terra; ma se il 
sale perde il  sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null’altro serve che ad 
essere gettato via e calpestato dalla gen-
te. Voi siete la luce del mondo; non può 
restare nascosta una città che sta sopra 
un monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candela-
bro, e così fa luce a tutti quelli che sono 
nella  casa. Così  risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vo-
stre opere buone e rendano gloria al Pa-
dre  vostro  che  è  nei  cieli».
Parola del Signore     A.  Lode a te o 
Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipoten-
te, creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. Credo in un 
solo  Signore,  Gesù  Cristo,unigenito  Fi-
glio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli.  Dio  da  Dio,  Luce  da  Luce,  Dio 
vero da Dio vero; generato, non creato; 
della  stessa  sostanza  del  Padre;  per 
mezzo  di  lui  tutte  le  cose  sono  state 
create.  Per  noi  uomini  e  per  la  nostra 
salvezza  discese  dal  cielo;e  per  opera 
dello  Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel 
seno  della  Vergine  Maria  e  si  è  fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture;è sali-
to al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà, nella gloria, per giudica-
re i vivi e i morti,e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita,e procede dal Padre e 
dal Figlio e con il Padre e il Figlio è ado-
rato e glorificato e ha parlato per mezzo 
dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. A
spetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà.   Amen.

       
 PREGHIERA  DEI  FEDELI 
C - Gesù ci ha insegnato che se per pri-

mi crediamo fermamente in lui, la nostra 
felicità sarà grande, anche se il resto del 
mondo si rifiuterà di seguirci. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, 
rendici un segno di speranza.

1. Perché il nostro esempio sia la migliore 
presentazione della nostra fede. Preghia-
mo.
2. Perché non perdiamo fiducia nella 
provvidenza misericordiosa di Dio che as-
siste chi crede in lui. Preghiamo.
3. Perché la tua Parola sia sempre la no-
stra forza. Preghiamo.
4. Perché la fede dei nostri fratelli sia 
sempre un dono inaspettato che ci spinge 
ad accrescere la nostra fiducia nel tuo 
amore per l’umanità. Preghiamo. 

C.  O Padre, tu ci inviti ad essere soste-
gno gli uni degli altri. Aiutaci a capire che 
non dipendere solo da se stessi è l’unico 
modo per essere veramente felici. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore.
A.Amen.

.
SULLE OFFERTE

Il pane e il vino che hai creato, Signore, 
a sostegno della nostra debolezza, diven-
tino per noi sacramento di vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore.

 A.Amen.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai resi partecipi  di un solo 
pane e di un solo calice, fa’ che uniti al 
Cristo in un solo corpo  portiamo con gio-
ia frutti di vita eterna  per la salvezza del 
mondo. Per Cristo nostro Signore. 
 A. Amen.
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AVVISI PARROCCHIALI

Domenica 5 febbraio                                    5a del Tempo Ordinario 
   GIORNATA DELLA VITA

Celebrazioni, orario festivo
h. 15,15 e 17,30 cinema-teatro, proiezione del film OCEANIA – cartoni animati
h. 18,00 in chiesa, la S. Messa, a cui partecipano i Gruppi e le Aggregazioni laicali, 
sarà celebrata dal Vescovo 

Lunedì 6 febbraio                                         
h. 21,00 in chiesa, Scuola di Preghiera.
 

Mercoledì 8 febbraio 
h. 21,00 in biblioteca, Scuola della Bibbia - il libro di Tobia         

Giovedì 9 febbraio                                
h. 21,00 parrocchia San Matteo, incontro dei Catechisti del nostro Vicariato

Venerdì 10 febbraio

Sabato 11 febbraio      
h. 15,00 loro sedi, si incontrano i gruppi di catechesi 
h. 15,00 in cappella cripta,  si incontrano i  Genitori dei ragazzi del gruppo Em-
maus
h. 21,15 cinema-teatro, proiezione del film Bianca e Grey e la pozione magica– car-
toni animati

Domenica 12 febbraio                                     6a del Tempo Ordinario
Celebrazioni, orario festivo
h. 15,15 e 17,30 cinema-teatro, proiezione del film Bianca e Grey e la pozione ma-
gica– cartoni animati

Centro Ascolto Caritas
Oggi vengono distribuite le borse in plastica per la raccolta dei generi alimentari da de-
stinare ai pacchi viveri per le famiglie che sono nel bisogno. La generosità di tutti è l’u-
nico modo per aiutare chi è nella povertà e, purtroppo, nel nostro quartiere questa è  
ancora in aumento.   
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